
Salmo 6 
INVOCAZIONE  A  DIO  
NEL  DOLORE 

 

Il salmo, di tipo penitenziale, è 

la preghiera elevata dall’orante in un 

tempo di prolungata sofferenza. Il gri-

do lanciato nel salmo precedente qui si 

fa più drammatico proprio perché le 

sofferenze sembrano senza fine:  «pie-

tà di me, sono sfinito». Non si tratta 

solo di sofferenze fisiche (guariscimi): 

c’è anche una sofferenza che è puni-

zione per il peccato (secondo la cre-

denza di un tempo) e per la quale 

l’orante chiede pietà (salvami).  

Consapevole dei propri errori, 

l’orante esprime fiducia nella miseri-

cordia di Dio. Infatti l’immagine di 

Dio che l’orante ha non è quella di un 

giudice impietoso, quanto quella di un 

maestro a cui chiede una correzione 

sopportabile. Racconta il suo dolore 

partendo dall’esterno, dalle ossa, per 

raggiungere l’interno, ovvero l’anima. 

«Ritorna, Signore»: il tempo 

della sofferenza viene percepito come 

un allontanamento di Dio, che in certe 

situazioni può sembrare indifferente. 

L’orante è talmente logorato dai di-

spiaceri che sente venir meno la vita e 

profilarsi all’orizzonte l’incubo della 

morte. Allora presenta a Dio il suo de-

siderio di vivere per lodarlo: «Nessu-

no tra i morti ti ricorda. Chi negli in-

feri canta le tue lodi?».  

Nonostante la notte fatta di la-

crime e preoccupazioni, il salmista 

chiude la sua preghiera con una con-

fessione piena di fiducia: «Il Signore 

ascolta la mia supplica».  Si dice cer-

to che il Signore sta dalla sua parte, 

per cui la serenità prende il posto 

dell’ansia.  

In un momento in cui le av-

versità sono continue e logoranti, il 

salmista ci invita a non venir meno al-

lo sperare in Dio. 
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NEL PREGARE NON CONTA LA QUANTITA’, 
MA LA VERITA’ 

 
Disse una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stan-
carsi mai. Molte volte ci siamo stancati! Le preghiere si alzavano in vo-
lo dal cuore, come colombe dall'arca del diluvio, e nessuna tornava in-
dietro a portare una risposta. E mi sono chiesto molte volte: ma Dio 
esaudisce le nostre preghiere, si o no? Bonhoeffer risponde: «Dio esau-
disce sempre, ma non le nostre richieste, bensì le sue promesse». Pre-
gare non equivale a dire preghiere. Mi sono sempre sentito inade-
guato di fronte alle preghiere prolungate. 
E anche un pochino colpevole. Per la stan-
chezza e le distrazioni che aumentano in 
proporzione alla durata. Finché ho letto, 
nei Padri del deserto, Evagrio il Pontico: 
«Non compiacerti nel numero dei salmi 
che hai recitato: esso getta un velo sul tuo 
cuore. Vale di più una sola parola nell'in-
timità, che mille stando lontano». 
Perché pregare è come voler bene. C'è 
sempre tempo per voler bene; se ami 
qualcuno, lo ami sempre, qualsiasi cosa tu 
stia facendo. «Il desiderio prega sempre, 
anche se la lingua tace. Se tu desideri sempre, tu preghi sempre» (S. 
Agostino). Quando uno ha Dio dentro, non occorre che stia sempre a 
pensarci. La donna incinta, anche se il pensiero non va in continuazio-
ne al bimbo che vive in lei, lo ama sempre, e diventa sempre più madre, 
ad ogni battito del cuore. Davanti a Dio non conta la quantità, ma la ve-
rità: mille anni sono come un giorno, gli spiccioli della vedova più delle 
offerte dei ricchi:  dentro c'è tutto il suo dolore, e la sua speranza. 
Gesù ha una predilezione particolare per le donne sole: rappresen-
tano la categoria biblica dei senza difesa, vedove orfani forestieri, i di-
fesi da Dio. E oggi ci porta a scuola di preghiera da una vedova, una 
bella figura di donna, fragile e indomita, che ha subìto ingiustizia ma 
non cede al sopruso. E traduce bene la parola di Gesù: senza stancarsi 
mai. Verbo di lotta, di guerra: senza arrendersi. Certo che ci si stanca, 
che pregare stanca, che Dio stanca: il suo silenzio stanca. Ma tu non 
cedere, non lasciarti cadere le braccia. Nonostante il ritardo: il nostro 
compito non è interrogarci sul ritardo del sole, ma forzare l'aurora, 
come lei, la piccola vedova. 
Una donna che non tace ci rivela che la preghiera è un “no” gridato 
al “così vanno le cose”, è come il primo vagito di una storia nuova che 
nasce. Perché pregare? È come chiedere: perché respirare? Per vivere! 
«Io prego perché vivo e vivo perché prego» (R. Guardini).  
Pregare è aprire un canale in cui scorre l'ossigeno dell'infinito, riat-
taccare continuamente la terra al cielo, la bocca alla fontana. Come, per 
due che si amano, il loro bacio. 

(P. Ermes Ronchi – Avvenire13.X. 2022) 
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INTENZIONI  SANTE  MESSE 

LUNEDÌ 17 ottobre 
Sant’Ignazio di Antiochia 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

MARTEDÌ 18 ottobre 
San Luca 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 Mantovani Adriana e Gianni 

MERCOLEDÌ 19 ottobre 

Ore 9.00 CATECHESI  PARROCCHIALE 

Ore 18.00 
Fabbi Carlo  
Suor Adalgisa 
 

Ore 21:00 CATECHESI  PARROCCHIALE 

GIOVEDÌ 20 ottobre 

Ore 9.00 
Canti Mario e Ines 

Famiglia Marzani 

Ore 18.00 

Beccarini Luciano 

Peviani Giancarlo 

Famiglia Giandini Venturelli 

VENERDÌ 21 ottobre 

Ore 9.00 Fiocchi Carlo e Giuseppina 

Ore 18.00 

Allais Enzo- Condro Gaetano, 
Amelia 
Riamondi Cominesi Piero e 
Angelo 

SABATO 22 ottobre 
San Giovanni Paolo II 

Ore 9.00 Pedrazzini Antonio 

Ore 18.00 

Locatelli Antonio 
Molinari Mariuccia 
Arcaini Rina e Giovanni 
Magenis Marcella  
Giarini Maria Grazia 
Fam. Grassi,Raimondi,Braghieri 
Famiglia Anelli Bertolotti 

DOMENICA 23 ottobre 
XXX DEL TEMPO ORDINARIO 

Ore 8.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 
Famiglia Boffi 
Negroni Mario 
Valbonesi Annamaria 

Ore 18.00 
Civardi Pierina e famiglia 
Famiglia Vitaloni Friggè 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI  DELLA SETTIMANA 

 

CATECHESI PARROCCHIALE 
 

MERCOLEDÌ  19  OTTOBRE - MATTINA E SERA 
Nel salone parrocchiale ci sarà il 1° Incontro:  

“L’uomo chiamato alla vita. Sapienza 1-2”. 
Per 2 volte: ➔ ore 9-9.45 + momento di fraternità 
                  ➔ ore 21- 22, con l’identico tema.  
In fondo alla chiesa il programma dettagliato 
 

ROSARIO  MISSIONARIO MEDITATO 
 

VENERDÌ 21 - ORE 21 – CHIESA PARROCCHIALE 
➔Recita del Santo Rosario Meditato in occasione della 
Giornata Mondiale delle Missioni. Siamo tutti invitati 
a sostenere l’opera di evangelizzazione dei missionari 
con la nostra preghiera. 
 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
 

Le offerte raccolte durante le Messe di domenica 
23 ottobre saranno interamente destinate alle mis-
sioni cattoliche nel mondo, tramite l’ufficio missionario 
diocesano. All’uscita da chiesa saranno vendute delle 
torte, il cui ricavato ha le medesime finalità. 
 

ARTE E FEDE 
 

➔ Domenica 23 ottobre (ore 13.30-19.30) Arte e 
Fede propone una visita guidata a Cremona e San 
Sigismondo. Alle porte della Chiesa il Manifesto e le 
Locandine. Ancora pochi posti disponibili! 
  

CHIERICHETTI VECCHI E NUOVI 
Giovedì 20 ottobre alle 16:45 ci troveremo in chiesa 
con chi già presta il suo servizio come chierichetto, 
per un ripasso e approfondimento. 
Con chi desidera iniziare ad offrire questo servizio, 
ci troveremo in chiesa venerdì 21 ottobre alle 
16:45, per un’introduzione (a partire dalla quarta ele-
mentare). 
 

GIOVANI 
Domenica 23 ottobre ci troviamo con i giovani della 
parrocchia insieme a don Alberto Orsini, per una 
sua testimonianza. Dopo la Messa delle 18 ci troviamo 
per preparare per la cena condivisa in oratorio. 
Calendario completo delle proposte sul sito… 
 

TAVOLA DEI POPOLI 
Il Gruppo Missionario Parrocchiale propone per ve-
nerdì 28 ottobre alle 18:30 un’apericena dei po-
poli, condividendo piatti tipici di varie culture. 
Se hai origini fuori dall’Italia e sapresti preparare qual-
cosa di tipico da condividere, segnalacelo (Maristel-
la 3391769030); alla spesa per gli ingredienti possiamo 
pensarci noi.  
 


